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Oggetto: [ID 4692] Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA relativa al progetto 

"Ripristino funzionale dei fondali del porto canale di Fertilia - Escavo del fondale marino alla 

batimetrica - 3,00 m di tutto lo specchio acqueo portuale (circa 4,4 et tari di superficie) con 

sorbona aspirante e scarico del materiale a deposito e/o vasche di colmata " Comune di 

Alghero. 

Osservazioni sullo Studio Preliminare Ambientale 

 

 

Si trasmettono, in allegato alla presente, le osservazioni ARPAS sulla procedura di Verifica di 

Assoggettabilità a VIA in oggetto. 

 
Distinti saluti. 
 
 
 
S. Canu (079 2835384) 

 

Il Direttore del Dipartimento 

Antonio Furesi 

* documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto Legislativo 82/2005 
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PREMESSA 

Il documento riporta le osservazioni del Dipartimento di Sassari e Gallura dell'ARPA Sardegna, ai 

sensi della Delibera 45/24 del 27/09/2017, e su specifica richiesta dell'Assessorato della Difesa 

dell'Ambiente della RAS (ricevimento ARPAS prot. 26666 del 23/07/2019), in merito alla procedura di 

Verifica di assoggettabilità a VIA relativa al progetto " Ripristino funzionale dei fondali del porto canale 

di Fertilia - Escavo del fondale marino alla batimetrica - 3,00 m di tutto lo specchio acqueo portuale 

(circa 4,4 et tari di superficie) con sorbona aspirante e scarico del materiale a deposito e/o vasche di 

colmata " Comune di Alghero.  

Proponente: Comune di Alghero. Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare. 

Comunicazione del MATTM - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali e le Autorizzazioni 

Ambientali  - DVA Registro Ufficiale.U.0017224_04_07_2019 (prot. ARPAS n. 24040 del 04/07/2019) 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

Questo Dipartimento si esprime per gli aspetti di propria competenza sulla base della documentazione 

tecnica pubblicata sul sito web dell’Autorità competente, alla pagina https://va.minambiente.it/it-

IT/Oggetti/Documentazione/7114/10241. 

 

2. INFORMAZIONI TECNICHE 

Il progetto in esame prevede interventi di dragaggio e banchinamento da eseguirsi all’interno del porto 

canale di Fertilia, porto turistico che si sviluppa su ambedue gli argini del canale e che coincide con lo 

sbocco a mare dello Stagno di Calich. 

Tale porto canale ha una lunghezza di circa 450 metri (dal ponte stradale che ne segna l’inizio, sino al 

molo di sopraflutto costituito da una spezzata in due elementi) ed una larghezza media di circa 82 

metri, per un totale di poco meno di 4 ha di specchio acqueo coinvolto. 

Le opere in esame prevedono: 

Tipo di intervento 
Porti con funzione turistica e da diporto, quando lo specchio d’acqua è 
inferiore o uguale a 10 ettari, le aree esterne interessate non superano 
i 5 ettari e i moli sono di lunghezza inferiore o uguale a 500 metri 

Proponente intervento: Comune di Alghero 

Comune: Alghero 

Provincia: Provincia di Sassari 

Attività: Dragaggio portuale e banchinamento 

https://va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7114/10241
https://va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7114/10241
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1) l’escavo di tutto il fondale portuale, sino ad una profondità di sicurezza di - 3,00 metri; 

2) la realizzazione di una vasca di colmata finalizzata all’incremento degli spazi a terra a disposizione 

dei rimessaggi, delle operazioni di movimentazione delle imbarcazioni e al conferimento in essa di 

parte dell’escavo che in seguito alle attività di caratterizzazione, precedentemente eseguite, è risultato 

avere un modesto livello di inquinamento.  

La vasca di colmata verrà realizzata con una palancolata che seguirà la linea dei pontili esistenti, 

quindi senza diminuire lo spazio utile a disposizione delle imbarcazioni. Non sono previsti lavori di 

demolizione. 

Occorre evidenziare in premessa la peculiarità dell’ubicazione del porto canale, che di fatto 

rappresenta a tutti gli effetti la foce a mare dello stagno del Calich. A tale proposito, e come illustrato 

dal proponente stesso, si riporta l’elenco dei vincoli entro i quali ricade tale area umida:  

• ATRS Aree tutelate Regione Sardegna 

• IBA 175 - International Bird Area 

• ZPS – ITB013044 

• PAI - H piena, Piano Assetto Idrogeologico – rischio piena 

• PGRA – Piano Gestione Rischio Alluvioni 

• PSFF – Piano Studio Fasce Fluviali 

Sostanzialmente vengono indicate dal Proponente le seguenti opzioni di gestione del materiale in 

esubero localizzato sul fondo del canale, differenziate in base agli esiti della caratterizzazione 

eseguita ai sensi del DM 173/2016: 

• Sedimenti a basso livello di inquinamento: 

Re-immissione a mare a distanza dalla costa, secondo le indicazioni che saranno definite in fase di 

progetto esecutivo e concordate con l’ARPAS; 

• Sedimenti a modesto livello di inquinamento: 

Immissione all’interno di ambienti conterminati tombati ai fini anche di ampliare la superficie a terra e, 

nel caso di esubero, l’eventuale invio a discarica autorizzata. 

Le operazioni di escavo avverranno con draga con pontone e con la prescrizione di uso di sorbone 

aspiranti. Il proponente indica come unici impatti dell’intervento quello acustico, legato alla rumorosità 

del compressore, e quello fisico legato all’intorbidimento dell’acqua, che verrà mitigato con l’uso di 

panne galleggianti. 

Le opere di realizzazione del nuovo banchinamento non prevedono l’utilizzo di ulteriore materiale di 

riempimento al di fuori di quello previsto nel dragaggio in oggetto.  
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3. OSSERVAZIONI 

In premessa, corre l’obbligo specificare che, a differenza di quanto affermato dal Proponente, a 

parere dello scrivente Dipartimento, benché l’area di intervento non ricada all’interno del perimetro 

delle zone vincolate, ciò non garantisce che le opere in progetto non rappresentino potenziali impatti 

ambientali sulle aree limitrofe sottoposte a tutela, ed in particolare sullo stagno del Calich. D’altro 

canto, nello Studio Preliminare Ambientale, si afferma che, “data la contiguità con l’area di pregio 

naturalistico dello stagno di Calich, sono previste modalità di intervento rispettose dell’ambiente e non 

invasive”. 

Tuttavia, a fronte di questo proposito, lo Studio Preliminare Ambientale risulta carente nella 

descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto. Occorre 

osservare infatti che la contestualizzazione territoriale dell’area non risulta sufficientemente dettagliata 

e di conseguenza non viene adeguatamente considerata la sensibilità ambientale del territorio 

circostante. L’opera descritta è infatti introdotta dal proponente senza che la stessa venga corredata 

da alcuno studio relativo alla caratterizzazione ambientale inerente suolo, territorio, acqua e 

biodiversità. A parere dello scrivente Dipartimento tali informazioni risultano fondamentali in quanto 

non si può prescindere da una valutazione sito specifica dell’opera nel contesto in cui essa si 

inserisce.  

Per quanto riguarda gli impatti derivanti dalle attività di cantiere (escavo con draga aspirante, 

accumulo del materiale dragato sul pontone di appoggio, sversamento in mare al sito di destinazione 

o, in alternativa, conferimento nelle vasche di colmata o nel deposito a terra), il proponente stesso 

dichiara che i lavori potranno generare disturbi acustici legati al funzionamento delle macchine e 

intorbidimento delle acque. Per mitigare eventuali fenomeni di ritorno di acque intorbidite verso lo 

Stagno del Calich, si prevede di effettuare i lavori nel periodo invernale, ossia quando il retrostante 

stagno tende a scaricare in mare, attraverso il porto-canale, le acque provenienti dai rii che in esso 

confluiscono. A tal proposito si ricorda che lo stagno del Calich possiede una grande importanza 

naturalistica, in virtù della sua caratteristica di zona cuscinetto tra il mare e l'entroterra in cui molte 

specie di avifauna svolgono importanti fasi del loro ciclo biologico, quali ad esempio la riproduzione, la 

muta del piumaggio, la sosta migratoria e lo svernamento. Considerando che la fase riproduttiva 

risulta essere quella più sensibile all’impatto acustico, è opportuno non svolgere alcuna attività di 

cantiere nel periodo compreso tra marzo e giugno. 

Tutto ciò premesso, fatta salva la necessità di eseguire le attività di escavo adottando tutte le 

opportune cautele ai fini di limitare al massimo la diffusione della torbidità nei sistemi naturali attigui, in 

linea di massima si ritiene che la rimozione del sedimento dal canale non rappresenti di per se fonte 

di un potenziale impatto significativo sull’ambiente circostante. Si ricorda tuttavia che l’individuazione 

dei siti di destinazione per la re-immissione a mare del materiale dragato a basso livello di 
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inquinamento, effettuata secondo i criteri stabiliti dal DM 173/2016, deve essere sottoposta 

preventivamente a valutazione di idoneità da parte degli Enti competenti.  

In virtù del quadro delineato, risulta inoltre decisamente generica l’esposizione relativa alla 

realizzazione della vasca di colmata, della quale non è indicata con chiarezza né la superficie né la 

volumetria complessiva.  

In riferimento ai materiali caratterizzati da livello di contaminazione moderata, il Proponente afferma 

che ”la ristrettezza degli spazi a terra a disposizione delle operazioni di rimessaggio e riparazioni 

nautiche, oltre alla necessità di stoccare in sicurezza e secondo le norme la parte di materiale 

escavato a bassa tossicità, ci ha fatto prevedere la realizzazione di una vasca di colmata sul terminale 

del lato Ovest, area che verrà successivamente pavimentata ed utilizzata come detto sopra”. Il 

rendering fotografico del banchinamento fa supporre che lo stesso si sviluppi per una superficie 

prossima ai 1000 m
2
, ma non risulta chiaro il volume di sedimenti destinato ad accogliere, infatti la 

stima di 5 m
3
 di materiale inquinato da portare a colmata, non è coerente con la descrizione dell’area 

interessata dall’intervento, ma piuttosto sembra derivare da un errore materiale. In relazione alle 

ipotesi di utilizzo, si evidenzia la necessità che vengano illustrati i presidi ambientali previsti, con 

particolare riferimento, seppur non esclusivo, al sistema di raccolta e trattamento delle acque di prima 

pioggia ed alla gestione dei rifiuti. 

Considerato inoltre che non si hanno informazioni in merito procedimenti di Valutazione di Impatto 

Ambientale eseguite per la realizzazione e/o le successive modifiche del Porto di Fertilia, si ritiene che 

l’intervento di dragaggio e la  realizzazione di una nuova banchina debbano essere valutati nel 

complesso delle opere già esistenti all’interno dell’approdo e che per le stesse sia considerata la 

coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale, verificandone l’inserimento al loro interno. In 

merito a questo aspetto si enunciano le seguenti considerazioni: 

 La realizzazione del porto canale potrebbe essere messa in diretta relazione con i processi di 

interramento della foce dello stagno o quanto meno con una loro accelerazione. Tale 

evenienza comporta continui interventi di manutenzione volti al ripristino delle batimetrie, 

come d’altra parte testimoniano interventi anche del recente passato. Risulta pertanto 

fondamentale approfondire tali dinamiche, indagando anche le cause strutturali connesse alla 

dimensione, ubicazione e tipologia delle infrastrutture. 

 L’ostacolo fisico rappresentato dalla struttura portuale nei confronti delle acque provenienti dal 

mare, che garantirebbero un idoneo ricambio, contribuisce in maniera determinante allo stato 

di sofferenza dello stagno del Calich. Si ricorda a tale proposito che, non di rado, lo specchio 

acqueo risulta interessato da fenomeni di eutrofizzazione che occasionalmente hanno 

assunto proporzioni severe tanto da sfociare in crisi anossiche. 

 Sul porto canale insistono diverse attività cantieristiche e di supporto alla nautica da diporto 

sulla cui gestione non si hanno informazioni, con particolare riguardo ai presidi ambientali, alla 

gestione dei rifiuti e alle pratiche gestionali atte a limitare gli impatti ambientali.  
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 Considerata la vulnerabilità ambientale del sistema in cui si colloca l’intervento in oggetto, in 

questa fase risulta importante escludere che l’incremento delle attività cantieristiche e/o di 

rimessaggio non ecceda la capacità di resilienza del sistema stesso, anche in considerazione 

del fatto che la nuova opera insisterà proprio nell’area caratterizzata dal sedimento di 

peggiore qualità. 

4. CONCLUSIONI 

In riferimento a quanto sopra esposto, pur considerando che la rimozione del sedimento una tantum 

non rappresenti di per se un potenziale impatto sull’ambiente circostante, questo Dipartimento ritiene 

che le fasi esecutive del dragaggio e la realizzazione del nuovo banchinamento , pur ubicate 

all'esterno, siano potenzialmente in grado di determinare impatti significativi sulla limitrofa ZPS,  

pertanto si ravvisa la necessità di una valutazione di incidenza, elemento propedeutico imprescindibile 

ai fini della verifica di assoggettabilità a VIA. 

Sulla base di quanto sopra osservato, risultano necessarie integrazioni relative al Progetto di 

realizzazione della vasca di colmata che forniscano informazioni tecniche più dettagliate sulla 

progettazione e sulla contestualizzazione ambientale dell’opera.  

Come evidenziato nel paragrafo osservazioni, in considerazione del fatto che il progetto si inserisce 

all’interno di un contesto spazio-temporale molto più ampio (necessità di reiterare le operazioni di 

dragaggio nel tempo, sorgenti di contaminazione a carico del sedimento costituite dalle varie attività 

svolte all’interno del porto, un contesto ambientale di pregio e vulnerabile), a giudizio di questo 

Dipartimento, in assenza di precedenti, risultano necessarie approfondite valutazioni sugli impatti 

ambientali del porto e delle attività portuali nel loro insieme, nonché una contestualizzazione 

all’interno degli strumenti di pianificazione territoriale, il tutto al fine di poter adottare strategie 

gestionali che garantiscano la sostenibilità delle opere attuali ed una pianificazione sostenibile della 

gestione futura. In quest’ottica risulta prioritaria una valutazione degli impatti ed un eventuale 

adeguamento agli standard richiesti al fine di una gestione sostenibile dell’intero sistema portuale, con 

particolare riguardo alle attività di cantieristica nautica, alla gestione dei rifiuti portuali, delle acque ed 

oli di sentina e all’impiego delle vernici antivegetative. 

I Funzionari Istruttori 

V.Manca 
M. Mangone 
S. Canu  

Il Direttore del Dipartimento 

Antonio Furesi* 

* documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto Legislativo 82/2005 

 






